
 
2014-2015 

 
SCHEDA INSEGNAMENTO - requisiti trasparenza 

 
1. NOMINATIVO DELL'INSEGNAMENTO 
Laboratorio sulla verifica degli interventi 
 
2. CREDITI ASSOCIATI ALL'INSEGNAMENTO 
2 CFU 
 
3. CORSO DI LAUREA:  
Metodologia dell’intervento psicologico 
 
4. ANNO DI CORSO 
Secondo 
 
5. NOMINATIVO DOCENTE  
Omar Gelo 
 
6. CURRICULUM DEL DOCENTE 
Ricercatore di Psicologia dinamica presso l’Università del Salento. I suoi interessi di ricerca 
riguardano: 
 

a) la riflessione sulla metodologia di ricerca quantitativa, qualitativa e mista, con particolare 
riferimento all’ambito della ricerca in psicoterapia; 

b) lo studio del processo psicoterapeutico e la sua relazione con l’esito, con particolare 
riferimento all'uso della metafora nel discorso clinico, lo studio dei processi di regolazione 
cognitivo-emotiva attraverso l'analisi computerizzata dei trascritti terapeutici, e 
l'applicazione della teoria dei sistemi dinamici per la comprensione del processo di 
cambiamento terapeutico; 

c) l’integrazione in psicoterapia, in particolare attraverso l’applicazione dei principi della teoria 
dei sistemi dinamici, ai fini della formulazione di un modello generale di psicoterapia. 

 
7. PROGRAMMA  
Il laboratorio intende fornire agli studenti i concetti e le competenze fondamentali necessarie alla 
comprensione della verifica dell’intervento psicologico. Il termine verifica viene qui inteso nella 
sua accezione più ampia di valutazione, che verrà esplorato ed articolato sia nella tradizione di 
ricerca quantitativa che qualitativa. 
Particolare attenzione verrà data alle competenze teorico-metodologiche necessarie alla valutazione 
empirica di un caso clinico da una prospettiva quantitativa e qualitativa.  
 
8. RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
I risultati di apprendimento attesi consistono: 

a) nell’acquisizione dei (i) fondamenti filosofici (natura della realtà e della conoscenza), dei (ii) 
principi metodologici (disegni di ricerca, validità, ecc.) e dei (iii) metodi di ricerca (raccolta, 
analisi e interpretazione dei dati) alla base della ricerca sia quantitativa che qualitativa sulla 
valutazione dell’esito dell’intervento psicologico; 

b) nell’abilità a cogliere le interconnessioni tra (i), (ii) e (iii) all’interno di ciascun approccio 
(quantitativo vs. qualitativo); 



c) nell’abilità a confrontare i due diversi approcci (quantitativo vs. qualitativo) a relativamente 
a ciascuna delle dimensioni (i); (ii), e (iii); 

d) nell’abilità a comprendere e discutere criticamente la diversa concezione di valutazione 
dell’intervento e la sua realizzazione pratica assieme alle implicazioni derivanti sulla base di 
a), b) e c) 

e) nell’abilità ad utilizzare queste conoscenze sia per valutare criticamente un progetto di 
valutazione dell’effettività di un intervento psicologico secondo uno dei due approcci 
(quantitativo vs. qualitativo), con riferimento ad uno specifico studio (quantitativo vs 
qualitativo) 

 
9. TESTI DI RIFERIMENTO (da studiare preferibilmente nell’ordine) 
 
- Gelo, O.C.G. (2012). On research methods  and their philosophical assumptions: “Raising the 

consciousness of researchers” again. Psychotherapie und Sozialwissenschaft, 14, 2111-130. 
(Scaricabile dal sito docente sotto “Materiale didattico”) 

- Gelo, O., Braakmann, D., & Benetka, B. (2008). Quantitative and Qualitative Research: Beyond 
the Debate. Integrative Psychological and Behavioral Science, 42, 3, 266-290 [fino a pg. 277] 
(Scaricabile dal sito docente sotto “Materiale didattico”) 

- Gelo, O.C.G., Salcuni, S., & Colli, A. (2012). Quantitative and qualitative text analysis in 
psychotherapy process research: Introduction to special issue. Research in psychotherapy: 
Psychopathology, Process and Outcome, 15, 2, 46-54. 
(Scaricabile presso: 
http://www.researchinpsychotherapy.net/index.php?journal=rpsy&page=article&op=view
File&path%5B%5D=144&path%5B%5D=91) 

- Mörtl, K, & Gelo, O.C.G. (in stampa). Qualitative methods in psychotherapy process research. 
In O.C.G. Gelo, A. Pritz, & B. Rieken (Eds.), Psychothrapy research: General issues, process 
and outcome. Vienna/New York: Springer 
(Scaricabile dal sito docente sotto “Materiale didattico”) 

 
 
10. PROPEDEUTICITÀ 
Nessuna 
 
11.ORARI E LUOGO DI RICEVIMENTO DEL DOCENTE  
Venerdì: ore 12-14 (si consiglia di concordare previamente via telefono o e-mail) 
Palazzo Parlangeli – via Stampacchia - stanza 43/A (IV piano) 
E-mail: omar.gelo@unisalento.it (si risponde solo alle e mail firmate. Non si risponde a richieste di 
conferma di informazioni già disponibili - ad esempio richiesta conferma della data appello di 
esame) 
 
12.ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 
Il laboratorio è organizzato in: 

a) un numero ridotto di lezioni frontali necessarie all’introduzione dei principi teorico-
metodologici di riferimento (che si basano sul materiale didattico sopra descritto); 

b) discussioni di gruppo relative a tali principi teorico-metodologici presentati, attraverso il 
supporto di esempi concreti (testi e/o articoli, tratti prevalentemente, anche se non 
necessariamente, dal materiale didattico sopra descritto); 

c) esercitazioni di gruppo relativamente all’implementazione di procedure di valutazione 
quantitative e qualitative di un caso di interpretazione clinica 

 
 
 



13. FREQUENZA 
Come da regolamento didattico, la frequenza alle lezioni è obbligatoria. 
Saranno attivate modalità sistematiche di controllo della frequenza 
La frequenza di almeno il 75% delle lezioni è condizione indispensabile per poter sostenere 
l'esame 
 
14. EVENTUALI ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA 
Nessuna 
 
 
15. METODO DI VALUTAZIONE  
Esame scritto. Lo studente sarà chiamato ad utilizzare le conoscenze teoriche relative alla 
valutazione di un caso clinico da una prospettiva quantitativa e/o qualitativa. 
 
 
16.DATI STATISTICI 
Si rimanda al report riportato sul sito del Corso di Laurea 
 
17. DATE DI INIZIO E TERMINE DEL CORSO 
Secondo semestre 
Inizio: Primo giorno utile di Marzo 
Termine: Ultimo giorno utile di Maggio 
Consultare il sito di Corso di Laurea per gli orari delle lezioni 
 
19. CALENDARIO PROVE DI ESAME 
Come da calendario generale pubblicato sul sito del corso di laurea. Controllare in ogni caso la 
bacheca elettronica del docente per eventuali modifiche.



 
 

2013-2014 
 

SCHEDA INSEGNAMENTO - requisiti trasparenza 
 
1. NOMINATIVO DELL'INSEGNAMENTO 
Laboratorio sulla verifica degli interventi 
 
2. CREDITI ASSOCIATI ALL'INSEGNAMENTO 
2 CFU 
 
3. CORSO DI LAUREA:  
Metodologia dell’intervento psicologico 
 
4. ANNO DI CORSO 
Secondo 
 
5. NOMINATIVO DOCENTE  
Omar Gelo 
 
6. CURRICULUM DEL DOCENTE 
Ricercatore di Psicologia dinamica presso l’Università del Salento. I suoi interessi di ricerca 
riguardano: 
 

d) la riflessione sulla metodologia di ricerca quantitativa, qualitativa e mista, con particolare 
riferimento all’ambito della ricerca in psicoterapia; 

e) lo studio del processo psicoterapeutico e la sua relazione con l’esito, con particolare 
riferimento all'uso della metafora nel discorso clinico, lo studio dei processi di regolazione 
cognitivo-emotiva attraverso l'analisi computerizzata dei trascritti terapeutici, e 
l'applicazione della teoria dei sistemi dinamici per la comprensione del processo di 
cambiamento terapeutico; 

f) l’integrazione in psicoterapia, in particolare attraverso l’applicazione dei principi della teoria 
dei sistemi dinamici, ai fini della formulazione di un modello generale di psicoterapia. 

 
7. PROGRAMMA  
Il laboratorio intende fornire agli studenti i concetti e le competenze fondamentali necessarie alla 
comprensione della verifica dell’intervento psicologico. Il termine verifica viene qui inteso nella 
sua accezione più ampia di valutazione, che verrà esplorato ed articolato sia nella tradizione di 
ricerca quantitativa che qualitativa. 
Particolare attenzione verrà data alle competenze teorico-metodologiche necessarie alla valutazione 
empirica di un caso clinico da una prospettiva quantitativa e qualitativa.  
 
8. RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
I risultati di apprendimento attesi consistono: 

f) nell’acquisizione dei (i) fondamenti filosofici (natura della realtà e della conoscenza), dei (ii) 
principi metodologici (disegni di ricerca, validità, ecc.) e dei (iii) metodi di ricerca (raccolta, 
analisi e interpretazione dei dati) alla base della ricerca sia quantitativa che qualitativa sulla 
valutazione dell’esito dell’intervento psicologico; 

g) nell’abilità a cogliere le interconnessioni tra (i), (ii) e (iii) all’interno di ciascun approccio 
(quantitativo vs. qualitativo); 



h) nell’abilità a confrontare i due diversi approcci (quantitativo vs. qualitativo) a relativamente 
a ciascuna delle dimensioni (i); (ii), e (iii); 

i) nell’abilità a comprendere e discutere criticamente la diversa concezione di valutazione 
dell’intervento e la sua realizzazione pratica assieme alle implicazioni derivanti sulla base di 
a), b) e c) 

j) nell’abilità ad utilizzare queste conoscenze sia per valutare criticamente un progetto di 
valutazione dell’effettività di un intervento psicologico secondo uno dei due approcci 
(quantitativo vs. qualitativo), con riferimento ad uno specifico studio (quantitativo vs 
qualitativo) 

 
9. TESTI DI RIFERIMENTO (da studiare preferibilmente nell’ordine) 
 
- Gelo, O.C.G. (2012). On research methods and their philosophical assumptions: “Raising the 

consciousness of researchers” again. Psychotherapie und Sozialwissenschaft, 14, 2111-130. 
(Scaricabile dal sito docente sotto “Materiale didattico”) 

- Gelo, O.C.G., Salcuni, S., & Colli, A. (2012). Quantitative and qualitative text analysis in 
psychotherapy process research: Introduction to special issue. Research in psychotherapy: 
Psychopathology, Process and Outcome, 15, 2, 46-54. 
(Scaricabile presso: 
http://www.researchinpsychotherapy.net/index.php?journal=rpsy&page=article&op=view
File&path%5B%5D=144&path%5B%5D=91) 

- Gelo, O., Braakmann, D., & Benetka, B. (2008). Quantitative and Qualitative Research: Beyond 
the Debate. Integrative Psychological and Behavioral Science, 42, 3, 266-290 [fino a pg. 277] 
(Scaricabile dal sito docente sotto “Materiale didattico”) 

 
10. PROPEDEUTICITÀ 
Nessuna 
 
11.ORARI E LUOGO DI RICEVIMENTO DEL DOCENTE  
Venerdì: ore 12-14 (si consiglia di concordare previamente via telefono o e-mail) 
Palazzo Parlangeli – via Stampacchia - stanza 43/A (IV piano) 
E-mail: omar.gelo@unisalento.it (si risponde solo alle e mail firmate. Non si risponde a richieste di 
conferma di informazioni già disponibili - ad esempio richiesta conferma della data appello di 
esame) 
 
12.ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 
Il laboratorio è organizzato in: 

d) un numero ridotto di lezioni frontali necessarie all’introduzione dei principi teorico-
metodologici di riferimento (che si basano sul materiale didattico sopra descritto); 

e) discussioni di gruppo relative a tali principi teorico-metodologici presentati, attraverso il 
supporto di esempi concreti (testi e/o articoli, tratti prevalentemente, anche se non 
necessariamente, dal materiale didattico sopra descritto); 

f) esercitazioni di gruppo relativamente all’implementazione di procedure di valutazione 
quantitative e qualitative di un caso di interpretazione clinica 

 
13. FREQUENZA 
Come da regolamento didattico, la frequenza alle lezioni è obbligatoria. 
Saranno attivate modalità sistematiche di controllo della frequenza 
La frequenza di almeno il 75% delle lezioni è condizione indispensabile per poter sostenere 
l'esame 
 
 



14. EVENTUALI ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA 
Nessuna 
 
 
15. METODO DI VALUTAZIONE  
Esame scritto. Lo studente sarà chiamato ad utilizzare le conoscenze teoriche relative alla 
valutazione di un caso clinico da una prospettiva quantitativa e/o qualitativa. 
 
 
16.DATI STATISTICI 
Si rimanda al report riportato sul sito del Corso di Laurea 
 
17. DATE DI INIZIO E TERMINE DEL CORSO 
Secondo semestre 
Inizio: Primo giorno utile di Marzo 
Termine: Ultimo giorno utile di Maggio 
Consultare il sito di Corso di Laurea per gli orari delle lezioni 
 
19. CALENDARIO PROVE DI ESAME 
Come da calendario generale pubblicato sul sito del corso di laurea. Controllare in ogni caso la 
bacheca elettronica del docente per eventuali modifiche. 



 
2012-2013 

 
SCHEDA INSEGNAMENTO - requisiti trasparenza 

 
1. NOMINATIVO DELL'INSEGNAMENTO 
Laboratorio sulla verifica degli interventi 
 
2. CREDITI ASSOCIATI ALL'INSEGNAMENTO 
1 CFU 
 
3. CORSO DI LAUREA:  
Metodologia dell’intervento psicologico 
 
4. ANNO DI CORSO 
Secondo 
 
5. NOMINATIVO DOCENTE  
Omar Gelo 
 
6. CURRICULUM DEL DOCENTE 
Ricercatore di Psicologia dinamica presso l’Università del Salento. I suoi interessi di ricerca 
riguardano: 
 

g) la riflessione sulla metodologia di ricerca quantitativa, qualitativa e mista, con particolare 
riferimento all’ambito della ricerca in psicoterapia; 

h) lo studio del processo psicoterapeutico e la sua relazione con l’esito, con particolare 
riferimento all'uso della metafora nel discorso clinico, lo studio dei processi di regolazione 
cognitivo-emotiva attraverso l'analisi computerizzata dei trascritti terapeutici, e 
l'applicazione della teoria dei sistemi dinamici per la comprensione del processo di 
cambiamento terapeutico; 

i) l’integrazione in psicoterapia, in particolare attraverso l’applicazione dei principi della teoria 
dei sistemi dinamici, ai fini della formulazione di un modello generale di psicoterapia. 

 
7. PROGRAMMA  
Il laboratorio intende fornire agli studenti i concetti e le competenze fondamentali necessarie alla 
comprensione della verifica dell’intervento psicologico. Il termine verifica viene qui inteso nella 
sua accezione più ampia di valutazione, che verrà esplorato ed articolato sia nella tradizione di 
ricerca quantitativa che qualitativa. 
Particolare attenzione verrà data alle competenze teorico-metodologiche necessarie alla valutazione 
empirica di un caso clinico da una prospettiva quantitativa e qualitativa.  
 
8. RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
I risultati di apprendimento attesi consistono: 

k) nell’acquisizione dei (i) fondamenti filosofici (natura della realtà e della conoscenza), dei (ii) 
principi metodologici (disegni di ricerca, validità, ecc.) e dei (iii) metodi di ricerca (raccolta, 
analisi e interpretazione dei dati) alla base della ricerca sia quantitativa che qualitativa sulla 
valutazione dell’esito dell’intervento psicologico; 

l) nell’abilità a cogliere le interconnessioni tra (i), (ii) e (iii) all’interno di ciascun approccio 
(quantitativo vs. qualitativo); 



m) nell’abilità a confrontare i due diversi approcci (quantitativo vs. qualitativo) a relativamente 
a ciascuna delle dimensioni (i); (ii), e (iii); 

n) nell’abilità a comprendere e discutere criticamente la diversa concezione di valutazione 
dell’intervento e la sua realizzazione pratica assieme alle implicazioni derivanti sulla base di 
a), b) e c) 

o) nell’abilità ad utilizzare queste conoscenze sia per valutare criticamente un progetto di 
valutazione dell’effettività di un intervento psicologico secondo uno dei due approcci 
(quantitativo vs. qualitativo), con riferimento ad uno specifico studio (quantitativo vs 
qualitativo) 

 
9. TESTI DI RIFERIMENTO (da studiare preferibilmente nell’ordine) 
 
- Gelo, O.C.G. (2012). On research methods and their philosophical assumptions: “Raising the 

consciousness of researchers” again. Psychotherapie und Sozialwissenschaft, 14, 2111-130. 
(Scaricabile dal sito docente sotto “Materiale didattico”) 

- Gelo, O.C.G., Salcuni, S., & Colli, A. (2012). Quantitative and qualitative text analysis in 
psychotherapy process research: Introduction to special issue. Research in psychotherapy: 
Psychopathology, Process and Outcome, 15, 2, 46-54. 
(Scaricabile presso: 
http://www.researchinpsychotherapy.net/index.php?journal=rpsy&page=article&op=view
File&path%5B%5D=144&path%5B%5D=91) 

- Gelo, O., Braakmann, D., & Benetka, B. (2008). Quantitative and Qualitative Research: Beyond 
the Debate. Integrative Psychological and Behavioral Science, 42, 3, 266-290 [fino a pg. 277] 
(Scaricabile dal sito docente sotto “Materiale didattico”) 

 
10. PROPEDEUTICITÀ 
Nessuna 
 
11.ORARI E LUOGO DI RICEVIMENTO DEL DOCENTE  
Venerdì: ore 12-14 (si consiglia di concordare previamente via telefono o e-mail) 
Palazzo Parlangeli – via Stampacchia - stanza 43/A (IV piano) 
E-mail: omar.gelo@unisalento.it (si risponde solo alle e mail firmate. Non si risponde a richieste di 
conferma di informazioni già disponibili - ad esempio richiesta conferma della data appello di 
esame) 
 
12.ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 
Il laboratorio è organizzato in: 

g) un numero ridotto di lezioni frontali necessarie all’introduzione dei principi teorico-
metodologici di riferimento (che si basano sul materiale didattico sopra descritto); 

h) discussioni di gruppo relative a tali principi teorico-metodologici presentati, attraverso il 
supporto di esempi concreti (testi e/o articoli, tratti prevalentemente, anche se non 
necessariamente, dal materiale didattico sopra descritto); 

i) esercitazioni di gruppo relativamente all’implementazione di procedure di valutazione 
quantitative e qualitative di un caso di interpretazione clinica 

 
13. FREQUENZA 
Come da regolamento didattico, la frequenza alle lezioni è obbligatoria. 
Saranno attivate modalità sistematiche di controllo della frequenza 
La frequenza di almeno il 75% delle lezioni è condizione indispensabile per poter sostenere 
l'esame 
 
 



14. EVENTUALI ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA 
Nessuna 
 
 
15. METODO DI VALUTAZIONE  
Esame scritto. Lo studente sarà chiamato ad utilizzare le conoscenze teoriche relative alla 
valutazione di un caso clinico da una prospettiva quantitativa e qualitativa. 
 
 
16.DATI STATISTICI 
Si rimanda al report riportato sul sito del Corso di Laurea 
 
17. DATE DI INIZIO E TERMINE DEL CORSO 
Secondo semestre 
Inizio: Primo giorno utile di Marzo 
Termine: Ultimo giorno utile di Maggio 
Consultare il sito di Corso di Laurea per gli orari delle lezioni 
 
19. CALENDARIO PROVE DI ESAME 
Come da calendario generale pubblicato sul sito del corso di laurea. Controllare in ogni caso la 
bacheca elettronica del docente per eventuali modifiche. 



 
2011-2012 

 
SCHEDA INSEGNAMENTO- requisiti trasparenza 

 
1. NOMINATIVO DELL'INSEGNAMENTO 
Laboratorio sulla verifica degli interventi 
 
2. CREDITI ASSOCIATI ALL'INSEGNAMENTO 
2 CFU 
 
3. CORSO DI LAUREA:  
Metodologia dell’intervento psicologico 
 
4. ANNO DI CORSO 
Secondo 
 
5. NOMINATIVO DOCENTE  
Omar Gelo 
 
6. CURRICULUM DEL DOCENTE 
Ricercatore di Psicologia dinamica presso l’Università del Salento. I suoi interessi di ricerca 
riguardano: 
 

j) la riflessione sulla metodologia di ricerca quantitativa, qualitativa e mista, con particolare 
riferimento all’ambito della ricerca in psicoterapia; 

k) lo studio del processo psicoterapeutico e la sua relazione con l’esito, con particolare 
riferimento all'uso della metafora nel discorso clinico, lo studio dei processi di regolazione 
cognitivo-emotiva attraverso l'analisi computerizzata dei trascritti terapeutici, e 
l'applicazione della teoria dei sistemi dinamici per la comprensione del processo di 
cambiamento terapeutico; 

l) l’integrazione in psicoterapia, in particolare attraverso l’applicazione dei principi della teoria 
dei sistemi dinamici, ai fini della formulazione di un modello generale di psicoterapia. 

 
7. PROGRAMMA  
Il laboratorio intende fornire agli studenti i concetti e le competenze fondamentali necessarie alla 
comprensione della verifica dell’intervento psicologico. Il termine verifica viene qui inteso nella 
sua accezione più ampia, e fa riferimento sia alla tradizionale valutazione quantitativa che alla 
molto meno diffusa valutazione qualitativa dell’”esito” di un intervento psicologico-clinico”. 
Particolare attenzione verrà data alle competenze teorico-metodologiche necessarie 
all’implementazione concreta di metodi di ricerca qualitativi per la valutazione dell’esito di un 
intervento.  
 
8. RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
I risultati di apprendimento attesi consistono: 

p) nell’acquisizione dei (i) fondamenti filosofici (natura della realtà e della conoscenza), dei (ii) 
principi metodologici (disegni di ricerca, validità, ecc.) e dei (iii) metodi di ricerca (raccolta, 
analisi e interpretazione dei dati) alla base della ricerca sia quantitativa che qualitativa sulla 
valutazione dell’esito dell’intervento psicologico; 

q) nell’abilità a cogliere le interconnessioni tra (i), (ii) e (iii) all’interno di ciascun approccio 
(quantitativo vs. qualitativo); 



r) nell’abilità a confrontare i due diversi approcci (quantitativo vs. qualitativo) a relativamente 
a ciascuna delle dimensioni (i); (ii), e (iii); 

s) nell’abilità a comprendere e discutere criticamente la diversa concezione di valutazione 
dell’intervento e la sua realizzazione pratica assieme alle implicazioni derivanti sulla base di 
a), b) e c) 

t) nell’abilità ad utilizzare queste conoscenze sia per valutare criticamente un progetto di 
valutazione dell’effettività di un intervento psicologico secondo uno dei due approcci 
(quantitativo vs. qualitativo), con riferimento ad uno specifico studio (quantitativo vs 
qualitativo) 

 
9.TESTI DI RIFERIMENTO (da studiare preferibilmente nell’ordine) 
Slide lezioni: 
- Gelo, O. (2012a). La ricerca empirica: Approcci quantitativi e qualitativi (scaricabilie presso la 

pagina elettronica del docente sotto “materiale didattico” – file “MIP_a_Approci di 
Ric_Quant_Qual”). 

- Gelo, O. (2012b). Gli studi di esito quantitativi: RCT (scaricabile presso la pagina elettronica 
del docente sotto “materiale didattico” – file “MIP_b_Studio Quant_RCT”). 

- Gelo, O. (2012c). Gli studi di esito quantitativi: RCT (scaricabile presso la pagina elettronica 
del docente sotto “materiale didattico” – file “MIP_c_Studio Qual_CHANGE 
INTERVIEW”). 

Articoli e capitoli di libri: 
- Dazzi, N. (2006). Il dibattito contemporaneo sulla ricerca in psicoterapia. In N. Dazzi, V. 

Lingiardi, e A. Colli (a cura di), La ricerca in psicoterapia: Modelli e strumenti (pp. 3-20). 
Milano: Raffaello Cortina 

- Vigorelli, M., Villa, M. (2009).Elementi di base per la ricerca in psicoterapia. In M. Vigorelli (a 
cura di), Laboratorio didattico per la ricerca in psicoterapia (pp. 9-36). Milano: Libreria Cortina 

- Blasi, S. (2010). La ricerca qualitativa in psicoterapia. Controversie, applicazioni e “criteri di 
qualità”. Research in Psychotherapy: Psychopathology, Process and Outcome, 13, 1, 23-60 
(Scaricabile presso: 
http://www.researchinpsychotherapy.net/index.php?journal=rpsy&page=article&op=view
&path[]=9) 

- Blasi, S. (2010). La ricerca qualitativa in psicoterapia. Controversie, applicazioni e “criteri di 
qualità”. Research in Psychotherapy: Psychopathology, Process and Outcome, 13, 1, 23-60 
(scaricabile presso: 
http://www.researchinpsychotherapy.net/index.php?journal=rpsy&page=article&op=view
&path[]=9) 

- Reed, G.M., Eisman, E.J. (2007). Usi e abusi dell’evidenza empirica: Amministrazione sanitaria, 
linee guida per il trattamento e valutazione degli esiti nella pratica clinica. In C.D. Goodheart, 
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10. PROPEDEUTICITÀ 
Nessuna 
 
11.ORARI E LUOGO DI RICEVIMENTO DEL DOCENTE  
Venerdì: ore 12-14 (si consiglia di concordare previamente via telefono o e-mail) 
Palazzo Parlangeli – via Stampacchia - stanza 43/A (IV piano) 
E-mail: omar.gelo@sfu.ac.at (si risponde solo alle e mail firmate. Non si risponde a richieste di 
conferma di informazioni già disponibili - ad esempio richiesta conferma della data appello di 
esame) 
 
12.ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 
Il laboratorio è organizzato in: 

j) un numero di lezioni frontali necessarie all’introduzione dei principi teorico-metodologici di 
riferimento (che si basano sul materiale didattico sopra descritto); 

k) discussioni di gruppo relative a tali principi teorico-metodologici presentati, attraverso il 
supporto di esempi concreti (testi e/o articoli, tratti prevalentemente, anche se non 
necessariamente, dal materiale didattico sopra descritto); 

l) esercitazioni di gruppo relativamente all’implementazione di procedure di valutazione 
dell’intervento psicoterapeutico 

 
13. FREQUENZA 
Come da regolamento didattico, la frequenza alle lezioni è obbligatoria. 
Saranno attivate modalità sistematiche di controllo della frequenza 
La frequenza di almeno il 75% delle lezioni è condizione indispensabile per poter sostenere l'esame 
 
14. EVENTUALI ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA 
 
 
15. METODO DI VALUTAZIONE  
Esame scritto. Lo studente sarà chiamato ad utilizzare le conoscenze teoriche relative alla 
valutazione dell’esito di un intervento psicologico-clinico da una prospettiva quantitativa e 
qualitativa per discutere criticamente un articolo rispettivamente quantitativo e qualitativo relativo 
alla valutazione dell’esito di uno o più interventi psicologico-clinici (le modalità dell'esame 
potranno tuttavia subire cambiamenti in ragione dell'andamento complessivo delle attività formative 
del laboratorio). 
 



 
16.DATI STATISTICI 
Si rimanda al report riportato sul sito del Corso di Laurea 
 
17. DATE DI INIZIO E TERMINE DEL CORSO 
Secondo semestre 
Inizio: Primo giorno utile di Marzo 
Termine: Ultimo giorno utile di Maggio 
Consultare il sito di Corso di Laurea per gli orari delle lezioni 
 
19. CALENDARIO PROVE DI ESAME 
Come da calendario generale pubblicato sul sito del corso di laurea. Controllare in ogni caso la 
bacheca elettronica del docente per eventuali modifiche. 
 


